
Modifiche all’articolo 43 del Dl Aiuti come da emendamenti approvati dalle Commissione V e VI 

Fasi  Scadenze 
emendate  

Riferimento 
comma art. 43 

Modifiche testo 

Proposta misure ex art. 1, 
co 572, L. n. 234/2021 da 
parte dei comuni 
interessati  

31 luglio 2022  
 
Comma 3 art. 43 
DL 50/2022 

La sottoscrizione dell’accordo di cui al comma 2 è subordinata alla verifica delle 
misure di cui al medesimo comma 2, proposte dai comuni interessati entro il 31 
luglio 2022 trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, da 
parte di un tavolo tecnico istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, presso il Ministero dell’interno. Il tavolo di cui al primo periodo è 
istituito con decreto del Ministro dell’interno ed è composto da rappresentanti del 
Ministero dell’interno, del Ministero dell’economia e delle finanze e dell’Agenzia 
delle entrate- Riscossione. Alle riunioni del tavolo sono invitati esperti indicati 
dall'Associazione nazionale comuni italiani con funzioni di supporto 
all’istruttoria. Il tavolo, considerata l’entità del disavanzo da ripianare individua 
anche l’eventuale variazione, quantitativa e qualitativa, delle misure proposte dal 
comune interessato per l’equilibrio strutturale del bilancio. Il tavolo termina 
l’istruttoria sulle proposte di accordo presentate dai comuni entro il 30 
settembre 2022. Ai componenti del Tavolo tecnico non sono corrisposti 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese ed altri emolumenti comunque 
denominati.  

Termine istruttoria da 
parte del Tavolo tecnico 
delle proposte di misure 
ex art. 1, co 572, L. n. 
234/2021, presentate dai 
comuni interessati  

30 settembre 2022 

Sottoscrizione Accordo 
con il Presidente del 
Consiglio dei Ministri o 
suo delegato. 

15 ottobre 2022 Comma 2 art. 43 
DL 50/2022 

Al fine di favorire il riequilibrio finanziario, i Sindaci dei comuni capoluogo di 
provincia che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite 
superiore a 500 euro, sulla base del disavanzo risultante dal rendiconto 2020 
definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 30 aprile 30 giugno 2022, 
ridotto dei contributi indicati all’articolo 1, comma 568, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 15 ottobre 
2022, possono sottoscrivere un accordo per il ripiano del disavanzo con il 
Presidente del Consiglio dei ministri o un suo delegato, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, in cui il comune si impegna, per il periodo nel quale 
è previsto il ripiano del disavanzo, a porre in essere parte o tutte le misure di cui 
all’articolo 1, comma 572, della legge n. 234 del 2021. Nel caso di deliberazione 
delle misure di cui alla lettera a) del comma 572 dell’articolo 1 della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, l’incremento dell’addizionale comunale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche non può essere superiore a 0,4 punti 
percentuali e l’addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e 
aeroportuale per passeggero non può essere superiore a 3 euro per 
passeggero. 

Piano rimodulato o 
riformulato per i comuni 
che avvieranno l’iter ex 
art. 43 c. 2 del DL 
50/2022 

31 dicembre 2022 
(comunque entro 

120 gg. dalla 
sottoscrizione 
dell’accordo) 

Comma 5-bis 
(nuovo comma) 

I termini di presentazione o riformulazione dei piani di riequilibrio 
finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, nonché quelli di presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato, prevista dall'articolo 259 del medesimo testo unico, in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto sono prorogati di 
centoventi giorni per gli enti che abbiano sottoscritto gli accordi di cui al 
comma 2 del presente articolo e al comma 567 dell’articolo 1 della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, e fino al 31 dicembre 2022 per gli enti che abbiano 
presentato le proposte di cui al comma 3 del presente articolo, senza che sia 
successivamente intervenuta la sottoscrizione dell'accordo. I documenti 
oggetto della sospensione disposta ai sensi del primo periodo del presente 
comma tengono conto delle misure oggetto dell’accordo. 

 


